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Sospesa l'agitazione dei dipendenti degli Enti lirici |« Questa qui, quello là » all'Eliseo 

» V 

ffj, 7? • » 
all'Opera 

[Stasera il Teatro dell'Opera 
Roma avrà la sua serata 

mgurale con * I vespri sfci-
tnl » di Verdi, e da oggi stesso 

[dipendenti degli Enti lirici e 
^fonici riprenderanno il loro 
isto di lavoro. A Milano, la 
irata di Sant'Ambrogio (7 di-
fmbre) non « salterà •. Ce n'è 
liuto, ma il discorso sulla m u 
ra continua e non soltanto nei 

latri. Questo è il merito del -
initaria manifestazione dei di
s d e n t i degli enti tirici e .«in-

Ìnici la quale, appunto, supe-
ndo le questioni strettamente 

ìnnesse alle stagioni l iriche e 

I nfonlche, ha spostato l'atten-
one sui problemi generati dei-
vita culturale nei nostro Pae-

fr. Teatri ed Istituzioni concer-
stlche, cioè, sono andati avanti 
tlla presa di coscienza dell" 
irufoni culturali ad essi de-
mdate e nell'offermare l'esl-

fnza di articolare democratl-
Imente le loro strutture. 
[E* il fatto nuovo da registra-

Un fatto, anzi, talmente nuo-
che per la prima volta nella 

irla delle nostre miserie mu
tali (le sovvenzioni come eie-
ìslna), le * tradizioni - f pre-
ribiimente ottocentesche) da 
luare e le tradizionali pro-
zsse governative non sono 

frvite più a soluzioni di com 
fomesso, parziali e provvlso 

Per questo la * crisi » era 
ippiata — e rimane in atto. 
wissima — proprio ne l mo-
tnto in cui i nostri teatri no

ttante la carenza di specifici 
impedimenti legislativi, sì ap

pestavano a svolgere le sera-
inaugurali e il seguito delle 

jgloni, avendo già net loro 
ibito avviato un certo pre
sso di rinnovamento culturale 

\organizzativo. Il teatro l irico, 
ìè. è andato avanti per suo 
xto (soltanto due anni fa la 

\ione unitaria di questi giorni 
sarebbe stata • possibi le) , 

il governo non se n'è accorto 
\ha fatto finta di non accor
rsene. Cosi si è trovato e si 
iva di fronte, adesso, non più 

remiss ivi strimpellalorl di 
irle" e di sinfonie, ma di 
jnte a cittadini consci dei Io-

compiti e di quell i che da
rebbero essere il fondamento 

un democratico ' sv i luppo 
•Ha nostra vita culturale, non 

disponibile, soprattutto nel 
|rtore della musica, alle lu
nghe di opportunismi politici 

tdemagogicl. Questo è il signi-
lato dell'agitazione ora sosve-

mirante ad ottenere non 
laiche soldo in più, ma tutti 

[soldi che servono all'attività 
isicale considerata finalmente 

pari con tutte le altre espè-
ze della cultura. 

..'agitazione dei Giorni scorsi, 
iportante la chiusura di tea-

1
, il r invio o la sospensione di 
merose manifestazioni, tende 
fatti non più a stimolare (a-
Imucce su « g l o r i o s e - frodi
mi da trasportare con armi 
bagagli nelle vetrine di un 
Àseo, ma pretende che alla 
tisica e ' ai suoi protagonisti 

applicata la Costituzione, 
Idove sancisce (art, 9) che la 
fpubblica promuove lo svl-
ìpo della cultura e tutela il 
trimonio artistico della nazio-

laddove assicura la l iberta 
gl'arte (art. 33). laddove tu

li lavoro (art. 35) in tutte 
sue forme e applicazioni. 

?«to è l'aspetto nuovo de l 
ibaz ione che ha unito tutti 
{{pendenti degli Enti lirici e 

I/onici e coinvolge tutta la 
(tura italiana nella elabora

te di una linea politica che 
\erlsca unitariamente Vespe 

za musicale nel più ampio 
tso della cultura, sottraendola 

volta per sempre ai l imit i 

1 un'attività » minore », r iser-
a ad él itcs ! " 
ìuesto è quindi il traguardo 
i raggiungere, anche attraver-
| l a nuova legge sugli Enti l i -

e sinfonici che va intimn-
\te correlata ad altre im

i tant i questioni (la presenza 
| la musica nella scuola. la 
nma degli istituti e dei con
iatori musical i ) per cui la 
sica cessi di essere un fatto 
rattutto mondano o turistico 
rquisti la dignità d'una com

pente essenziale della cultura 
ionale, nel cui riguardi lo 
to deve assumersi impegni 
esponsabilità culturali ancor 
la che economici. Qui sta 
into centrale della questio-
tenuto conto che la cultura 

In/atti è stato necessario par
te proprio nei principi fon-
lentali della Costituzione) 

« impress ionare» assai più 
i pochi o molti miliardi che 

\nto, cosi come sono clargl-
\on assicurano agli Enti al-\ 

autonomia, né amministra
ne". appunto, culturale j 

remesso, quindi, che la que-
l e degli Ènti lirici impegna 

tondo della cultura nella sua1 

t rezza (lo smantellamento 
a musica . comporterebbe 
Ilo di molte altre attività a 

a mano ritenute non ~ ne 

IN SCENA A NEW YORK « INCIDENTE A VICHY 1) 

e / guai 
dell'impegno 

Questa volta Miller 
ha fiducia nell'uomo 

;, Nostro servizio * 
\ ì / NEW YORK. 4 
E' andato in scena al Reperto-

ry Theatre of Lincoln Center 
il nuovo dramma di - Arthur 
Miller Incidcnt at Vichy. let
teralmente Incidente a Vichy. Se 
ne parlava da mesi , e la note
vole brevità di tempo intercor
so tra Dopo la caduta e questo 
lavoro, mentre alcuni anni se
paravano la v icenda di Quentin 
e di Maggie da quella di Sguar
do dal ponte, non aveva man
cato di essere oggetto di molti 
commenti . Da che cosa nasceva 
questa improvvisa « fecondità -
in Miller? 

Lui stesso Io ha raccontato 
senza reticenze. Ecco dunque co 
me 6 nato Incidente a Vichy: 
dopo la presentazione a N e w 
York di After the fall («Dopo 
la c a d u t a - ) , Miller e la mogl ie 
sono andati a fare un viaggio 
di vacanze in E u r o p a Sono sta
ti a Parigi e a Vienna, città 
natale del la signora Miller. Per 
il ' ritorno, il drammaturgo ha 
preso la via del la Germania. 
vo lendo assistere ad una del le 
sedute del processo contro i 
criminali nazisti in corso a 
Francoforte. 

Tale l u lo « c h o c » causato in 
Mil ler da c iò che ascoltò e v ide 
nell'aula del tribunale, che pro
lungò il suo soggiorno nel la cit
tà tedesca, per rendersi megl io 
conto della spaventosa realtà 
del nazismo e, soprattutto, del le 
caratteristiche « umane » o - di
sumane - dei nazisti. «• Nessuno 
di quegli uomini c h e sedevano 
sul banco degli accusati — disse 
poi Miller — aveva l'aria di un 
criminale. E invece c iascuno di! 
loro era responsabile della mor
te di migliaia di ebrei -

Rientrato in patria, mentre a 
N e w York continuavano l e re
pl iche di Dopo la caduta con 
tutta la ser ie di critiche, di po
lemiche che lo spettacolo susci
tava. Arthur Miller — ancora 
sotto l ' impressione di Francofor
te — ricordò la storia che una 
volta gli aveva narrato uno psi
canalista c-breo francese, rifu
giatosi negli Stati Uniti durante 
l 'occupazione della Francia «la 
parte dei nazisti. Era la storia 
di un medico ebreo salvato da 
un cristiano a Vichy. Nella sua 
casa di campagna nel Connecti
c u t Miller si mise a stendere 
il dialogo avendo in mente un 
dramma piuttosto breve , una 
unica scena assai intensa. Via 
via però che venne scr ivendo il 
copione, si trovò ad ampliare 
la durata e ad approfondire i 
temi del la v icenda Giunse, cosi. 
verso il luglio scorso, a comple
tare l'opera che è andata in 
scena ora a N e w York: un'ora 
e tre quarti di spettacolo. 

Incidente a Vichy si svo lge in 
un commissariato di polizia. 
nella cittadina francese eletta 
a capitale del governo col labo
razionista di Pétam. La Wer-
macht ha da poco oltrepassato 
la l inea di demarcazione, inva
dendo la zona ancora libera 
della Francia. Al suo seguito 
la Gestapo, c h e ha dato inizio 
alla caccia ai partigiani e agli 
ebrei. ' r * <* 

Dieci uomini v e n g o n o rastrel
lati 

in eterno ad ammazzarsi l'un 
l'altro. ; - • » 

Vien chiamato Von Berg. che, 
pochi minuti dopo, e sce dal
l'esame col suo « lasciapassare ». 
E' • rimasto, ult imo, Leduc: - e 
proprio mentre s e ne sta an
dando, Von Berg si volta verso 
di lui e, c o m e a sment ire il 
nichil ismo disperato di lui. gli 
porge il proprio salvacondotto. 
E lo incita a fuggire prendendo 
il suo posto. Così un u o m o salva 
un uomo: c'è dunque ancora la 
possibilità del la speranza. • 

Harold Clurman. che ha mes 
so in scena Incidente a Vichy. 
ha voluto dare allo spettacolo 
non tanto una d imens ione - s t o 
rica » quanto una signif icazione 
universale . Perciò si è avvalso 
di una scena molto anonima. 
che egli ha definito « kafkiana » 
perché emblematica del la soli
tudine, . del senso di fatalità. 
del l ' incubo o h e regnano .ne i luo
ghi dove gli uomini vengono 
trattenuti prigionieri da altri 
uomini: che dominano in queste 
- a n t i c a m e r e » del le persecu
zioni. 

Certo l'universalità del mes 
saggio di Miller, anche in que
sto dramma come già in Dopo 

Anche qui egli ribadisce il suo 
concetto della corresponsabilità 
di tutti nei delitti contro l'uma
nità. e si tratta di una corre
sponsabilità che finisce coll'of-
fuscare la « responsabilità sto
rica •> dei veri criminali . Tut
tavia non è sfuggito al pubblico 
newyorkese che con Incidente 
a Vichy, Miller sembra andare 
un poco più avanti, quando af
ferma la necessità di precise 
coordinate morali cui sia n e 
cessario attenersi. . Commenta 
Harold Clurman: « Nel nuovo 
dramma di Miller il dest ino non 
ci fa più paura ». E* già u n ri 
sultato; ma in realtà è lo s tesso 
« dest ino » che va • discusso e 
respinto. Ma nel momento at
tuale della e%'oluzione del dram
maturgo. tale pare essere il suo 
tema preferito. 

Come Dopo la caduta, anche 
Incidente a Vichy. — che ha 
avuto una o t t ima, esecuzione, e 
un buon successo '— susciterà 
infinite discussioni. 

Dick Stewart 
( N E L L A FOTO: gli interpreti 

del dramma di Miller, da s i n . 
Hai Holbrook. Joseph Weseman. 

Questa qui, quel lo là: m i m a n 
do il parlar quotidiano di certa 
borghesia, . soprattutto milanese", 
Franca Valeri definisce, s in. dal 
titolo, il tema della sua nuova 
commediu, che si da con suc
cesso all'Eliseo di Roma: il d is
sidio, la frattura, l ' incomunica
bilità. se volete, tra due coniu
gi, la cui v icenda • dovrebbe 
svolgersi nella prospettiva < diI 
una indagine apparentemente] 
scherzosa, tra ironica e burle
sca, ma pur con qualche acci
gliata ed ambigua ombreggiatu
ra, sulle conseguenze delle mal 
applicate, o tardive, ambizioni 
e vocazioni personali. 

Piero, un uomo di mezza età. 
l imitatosi per il già lungo cor
so del la vita matrimoniale ad 
echeggiare le parole di Anna, 
sua mogl ie e nutrice, solida. 
concreta, tranquilla esponente 
della buona società, sente cre
scere in sé inopinate smanie 
creative: butta giù un copione 
— nel quale si riflettono, con 

smaccata evidenza, fi imi e e si
tuazioni domest iche — trova il 
produttore che gli serve, <i ac
cinge al lavoro; Anna ò stu
pefatta più che scandalizzata. 
non crede che quella febbricola 
cinematografica possa durale . 
ma comqnque tenta di troncarla 
dall'inizio, con energica terapia 
intimidatoria. 

Sul principio del secondo at
to. tuttavia (quante cose mai 
non succedono, a teatro, du
rante un interval lo) , Piero ha 
condotto a termine il suo film, 
accolto da calorosi consensi, e 
ne sta mettendo in cantiere un 
altro. Il suo carattere è mu
tato, da pavido si è fatto aggres
sivo; impulsi artistici, erotici e 
civili si frammischiano nel suo 
animo: ha un'amichetta grazio
sa e svampita, al leva in casa 
un contadino, attraverso i cui 

ralmente. Anna) , e Vittorio CaT 
prioli (che, oltre ad interpre
tare la parte di Piero, ha curato 
la regia) paiono aver sentito il 
bisogno di una difesa prevent i 
va. nel dichiarare che. in Que
sta ([in, quello là, •• molti aspet
ti importanti della vita politica 
e sociale sono derisi non certo 
con intento reazionario, ina per
ché non è colpa ili nessuno <o 
di tutti) se la moda si e impa
dronita del le cose più serie e 
più vere ». Non abbiamo moti
vo di dubitare della sincerità 
del l 'avvertenza, né della legit
timità di una satira che investa 
un determinato tipo d'« impe
gno », equivoco e strumentale, 
dettato sovente da ragioni le 
quali competono più allo psica
nalista e meno allo storico. Gli 
e lementi scelti a suffragare la 
tesi beffardi! sono tuttavia ab
bastanza incongrui e sconnessi: 
i personaggi, Piero soprattutto, 
ci si propongono come il frut
to d'una sedimentazione verba
le di atteggiamenti, manie, tic 
che pertengono a esperienze 
disparate, talora remote l'ima 
dall'altra, e in più d'un caso 
diff ici lmente riferibili a qual
sivoglia tipo di engaacment. ar
tistico o sociale che sia. Ne na
sce uno strano, paradossale guaz
zabuglio. non privo a tratti di 
i lare lucentezza, ,ma greve e 
torbido nel fonilo anche perché 
alla libertà dialogica non corri
sponde un'altrettale agilità del 
movimento scenico, legato in
vece agli schemi più caratteri
stici del dramma borghese, con 
tutte le entrate e le uscite di
sposte per benino, comprese 
quel le rivolte a suscitare l'ap
plauso. 

In sostanza, ci sembra che al
la Valeri sia mancata la forza. 
stavolta, di operare una sintesi 
i l luminante delle sue osserva 

la caduta, rischia di diventare) l 'autore. Miller, e David W a y 
troppo generica e superficiale, ne) 

occhi dovrebbe essere conside
rata la materia della sua opera 
futura, e infine vagheggia uno 
sciopero de l l* fame in monta
gna. per • richiamare l'attenzio
ne del le autorità sulle condi
zioni dei diseredati. Anna cer
ca invano di frenarlo: ricorre 
alla stregoneria, confessa al ma
rito un lontano, e mai da lui 
sospettato, tradimento, ma non 
riesce a scuoterlo dal suo de 
lirio attivistico. > - < 

Al terzo atto, anche Anna e 
diversa: trasferita nel le mani del 
fratello l 'amministrazione della 
azienda, s'è impiegata in una 
sartoria di lusso, e medita ora 
di passare alla te levis ione: ha 
un g iovane amante poco loqua
ce (costui si esprime, a quanto 
sembra, solo suonando la bat
teria) e con Piero i rapporti 
sono ormai incantevoli , al pun
to che lei gli offre. . i j denaro 
necessario a portare sullo scher
mo il problema del lo smog (pro
getto in crisi a seguito di osta
coli pol i t ico-f inanziari) , mentre 
lui le si confida come a una 
amica sicura. Il l egame recipro
co è ristabilito sulle basi di 
una completa , riguardosa e af
fettuosa estraneità. 

Franca Valeri ( che e, natu-

jzioni sul costume contempora
neo: forse perché il suo ogget
to era. nella fattispecie, troppo 
alto, o truppo vago; forse per
ché non e ia chiaro l'angolo vi
suale eiella rappresentazione 
sarcastica (nostalgia di un con
formistico ordine familiare, o 
di una più viva coscienza del
l'" impegno •? ) ; forse perché ad 
esser davvero di moda, oggi, è 
piuttosto il « dis impegno •-. se 
un romanziere socialista (iscrit
to al PSI . intendiamo) è potuto 
arrivare a scrivere che le r ivo
luzioni son cose da ragazzi, e 
dunque per gli adulti è addirit
tura sconveniente parlarne. Ec
co un bell 'argomento, e assai at
tuale, per Franca e per Vit
torio. 

I quali sostengono con la bra
vura consueta il maggior peso 
del la recitazione, attorniati ria 
un p icco lo .gruppo di attori: ri
cordiamo il disinvolto Massimo 
D e Francovich. la pungente Ma
ria Grazia Antonini e, in modo 
particolare. Pietro Cartoni, che 
costruisce, sulla scorta del te
sto. una marginale ma gustosa 
macchietta all'antica maniera di 
Eduardo. 

Aggeo Savioli 

le prime 
Musica 

Rubinstein 
a Santa Cecilia 
All'ult imo momento sono ar

rivati due studenti — uno fran
cese. l'altro inglese — a cercare 
biglietti per sentire Arthur Ru
binstein. A v e v a n o da spendei e 
se imi la l ire in due. ma c'erano 
soltanto biglietti da se imi la l ire 
ciascuno. Hanno tirato a sorte e 

seppure con qualche taglio. Il 
servo è la storia d'un assog
get tamento di carattere pr imi 
tivo (di casta, di razza, più c h e 
di c lasse ) , il quale si rovescia 
nel s u o contrario, d imostran
do cosi la propria completa 
assurdità. Barrett. un camerie 
re da: modi irreprensibil i e 
dalle ott ime referenze, schia
vizza a poco a poco :l g iovin 
s ignore Tony, lo degrada e lo 
ricatta mettendogl i nel letto la 
propria amante Vera, gabel la-

Controsesso 

solo uno da due ha potuto go- »» P*r sorella, fa di lui il prò 
dersi il concerto inaugurale del - P n o z imbel lo Spinto dalla fi
la stagione di musica da ca-{danzata Susan, la cui coscienza 
mera del l 'Accademia di Santatar.stocratiea scatta sempre eo -

.„ , . . - .... e ammassati nella stanza 
arie -7. "vedremo'poi' q u a l i ' d e I commissariato: li sorveglia 

i punti sui quali i dip?n- "" agente collaborazionista fran-
i deoli Enfi lirici e s i n f o - , c c s e C h e s o r t e » attende? Tra 
hanno impostato una b a t - | , o r ° C l s o n o un cameriere , un 

ia che non può ritenersi attore, un vecchio ebreo, un 
rolita dalVaccordo che le S a v a n e elettricista, un nobi le 
ntzrozioni sindacali i n t e r e * - , p ^ r ' a f o . un u o m o d'affari, ecc. 
hanno ieri rapoiunto conjV 1 ! . . 0 dominato dalla paura, chi 

Cecilia. Molti altri sono rimasti 
a bocca asciutta, s icché una cer
ta politica verso altri strati di 
pubblico va a farsi benedire . 
Inoltre, per una s ingolare ap
plicazione di diritti di confi
ne. la parte dell 'edificio rien
trante nell 'ambito del Conser
vatorio è ben riscaldata, m e n 
tre r imane al gelo la parte del
l 'Accademia. dove pure il pub
blico d e v e sgranchirsi le gam
be. Ma questa e un'altra que
st ione. per quanto anche nel 
concerto di Rubinstein si siano 
alternati il caldo e il freddo. 

m e un riflesso condizionato. 
Tony riesce, poi per un m o 
mento a sottrarsi alla torbid.i 
pania nella quale si sta invi
schiando Ma. gradualmente . 
ricade in trappola: dapprima 
Barrett. quindi Vera tornano a 
occupare la sua casa, tetre orge 
vi n s u o n a n o . e la stessa Susan. 
ormai impotente a salvare To
ny. cede al torbido fascino del 
l'infernale corruttore 

Allo spal le del Serro s'in-
travvedono numerosi riferi
menti letterari ' i l più imme-

_, ,. . .diato e io Wilde del Ritratto 
Prodigioso pian.sta. intoccì-j<i, Domm Cray), e una nota 

l o r e r n o circa l'inizio imme 
dell'elaborazione della 

ra legge, circa la «rontinua-

(e del le stagioni con la co
ltra delle spese fino all'en-

in rioore della nuora 
ir e sull'applicazione dal 
Idirrmbrc dei nuoci • con
ti di laroro. 

e. v. 

sullo Stabile 
jesto pomeriggio alle 17.30. 

teatro del le Muse, avrà luo-
jn incontro-dibattito sul te -
< Il Teatro Stabile di Roma - . 

manifestazione, che sarà 
t ieduta dal d o t t Bruno Wid-

interverranno il direttore 
Stabi le . Vito Pandolfl e i 

de l la stampa romana 

si i l lude, chi si fa forte con le 
proprie convinzioni socialiste: 
su tutti incombe il tragico in
terrogativo: che cosa faranno 
di loro i nazisti? 

In breve si scopre il mot ivo 
per cui quegli uomini sono trat
tenuti: la Gestapo vuole iden
tificare chi tra loro è ebreo. 
per mandarlo in campo di con
centramento. Incomincia l'esa
me . ad uno ad uno i dieci v e n 
gono fatti entrare nella stanza 
dell 'ufficiale tedesco. E ad uno 
ad u n o v e n g o n o rilasciati, mu
niti del necessario - lasciapas
s a r e - . Al la f ine, r imangono in 
scena li nobi le austriaco, prin
c ipe Von Berg. e lo psicanalista 
Leduc. Costui, prima animato 
da sent imenti di fiducia nel
l 'uomo. è ora. in quegli attimi 
che precedono Tesarne, in pre
da ad una totale disperazione. 
Egli si abbandona ad un radi
cale pess imismo, ed afferma che 

to dal succedersi del le genera 
zioni. si d iverte tuttavia a toc
carle tutte con la sua formida
bile esperienza Schubert {So
nata in s i bemol le : morbidis
s ima l ' interpretazione d e l l M n -
dantcì e Debussy (sorprenden
ti talune f inissime vibrazioni 
t imbriche) per i più esigenti; 
Chopin e Liszt per i più af
fezionati a certe memor ie ro
mant iche che tra le mani di 
Rubinstein si ravv ivano però in 
uno straordinario, eroico v igo 
re. sia che la musica fluisca in 
un'esi le l inea di canto (un .Vol
turno di Chop in ) . sia c h e si 
gonfi in fremiti sconquassanti 

tradiz .one demonìaca del'.a 
narrativa anglosassone Tratto 
da un racconto di Robin Mau-
gham. il film è stato del resto 
sceneggiato da Harold Pinter . . 
l'autore del Guardiano; d; t a ; e ' f o r m a f u n a . Anna Maria Fer-
dramma si possono ritrovare 
qui l 'atmosfera sospesa e al lu 

mo tempo. Il naufrago è il co
mandante di un'astronave alla 

Scherzo in tre atti - , al cen- deriva che si è catapultato su 
tro del quale si col loca / / prò- Marte per evitare la morte si-
fe.ssore di Marco Ferreri. c h e ! c u r a - E ' ? o l ° con * j n a ^'llu-
d e l l i n t e r o film avrebbe dovuto j i n e t t a e d e \ e adattarsi alla 
costituire il vero nucleo, m i nuova vita II pianeta infatti 
che nel le dimensioni attuali. n a P o c ° ossigeno e poca aequa. 
si propone come un s a g g i o ! m a '' b r a v o astronauta a m e n -
smozzicato e al lusivo di unìo- c a n o ''' f u n a di girare fra le 
rismo macabro, intessuto at-i montagne !i trova entrambi 
torno al In figura d'un inse-ì L'ossigeno da un minerale che 
gnante di provincia (il s e m p r e | brucia, l'acqua in comuniss ime 
bravo l 'go Tognazz:». piccoloi pozze Nel secondo tempo, pur-
Humbert Humbert all'italiana.j troppo, trova anche un corn
ili cui perversa erotoman.a è. pagno* un uomo che sta fra 
sostenuta e avallata da nostal- , l'antico egiz o e un Beatie. I 
gie httor.e . j due fraternizzano e arrivano a 

Minori ambizioni, ma risul- parlar.-i. Il Beatie è uno schia
n t i più godibil i nel primo a t t o . | v o di un popolo feroce che lo 
Cocaina di domenica, direttoj fa lavorare s U Marte a sca-
agi lmente da Franco Rossi: lai vare miniere. I due. che per 
pacifica giornata festiva di due tutto il secondo tempo fuggo-
coniugi e turbata daIl'intru»io- no alla caccia data loro da 
ne d'un piccolo quantitativo di [ordigni volanti a base di getti 
droga, che lui ha accettato in! incandescenti , vengono olla fine 
pegno d'un prest'to e che le i . ' sa lvat i da un'astronave della 
per femmin.Ie r:picca e al col - l jCASA Gli esterni, abbastanza 
mo d'una c lan ica lite m a t n - j focili, sono Mati girati nella 
montale, finisce con l'annusare.] Valle della Morte. I dialoghi 
dando c o n s o g u e n t e m e n v i n t o n o imponibi l i . I trucchi m e -
sm mie. R i c h i e d o della sua so- no Gli interpreti «;ono Paul 
lidarietà. anche il m a n t o .-i Mantee e Victor Lundin Colore 
mette poi i.elle eond.zion. della ' 
moglie . - ma l'orgia domesticai 
avrà conolus .one n^l più ca-..i-, 
l ingo rìt\ modi L.i novelletta 
si rt-gge -opr.ittutto su un dia
logo azzeccato e sulla strepi
tosa vivacità dei due interpreti. 
un Nino Manfredi in ' piena 
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contro 
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Macchiette scontate 
Anche ieri sera la tele

visione ci ha mostrato qua-
• le sia la sua concezione 

della democrazia parlarnen-
„ tare. In Parlamento, secon

do la TV, chi lui voce, chi 
conta, sono ' i 7/iinisfri.' t 
deputati, e in particolare 
quelli dell'Opposizione, ci 
stanno solo per figura. I 
resoconti del Telegiornale, 
infatti, danno larghissimo 
spazio alle r e p l i c h e dei mi
nistri. 7iiu uìle questioni e 
ai discorsi cui quelle repli-
clie... replicano, concedono 
solo qualcìie scarso secon
do: lo hanno potuto con
statare ancora una volta i 
telespettatori, appunto ieri 
sera, a proposito dell'ulti
ma giornata di dibattito sul 
bilancio. 

- In mancanza di inchieste 
o documentari. Il m a c c h i e t 
t a n o di Vittorio Metz ha 
avuto ieri sera l'onore 
dell'apertura sul secondo 
canale: un onore, ci spuice 
dirlo, non meritato. « Con 
f tempi die corrono * è una 
battuta del copione. < è fa
cile mettere insieme un 
macchiettarlo *: ma, a giu
dicare da quel die abbia
mo visto e udito lungo le 
puntate di questa trasmis
sione, l'aflermazionc ci 
sembra piuttosto azzardata. 
< ' Metz è stato un umorista 
di fama: ma oggi il suo 

' mordente si è di molto af
fievolito. L'idea del mac
chiettano poteva anche es
sere felice: cogliere i tipi 
ridicoli nella realtà dei no
stri giorni, magari ni 
s k e t c h nipid/'.ssmii di due 
buttate, poterà servire a of
frirci uno spettacolino svel
to e spiritoso, anche se in 
una dimensione modesta. 
Senonché. Metz non è riu
scito a mettere insieme c h e 
le solite macchiette, le so
lite battute scontate e pe
regrine, che per anni e an
ni hanno fregiato le vignet
te su tutti i giornali umo
ristici. Pensiamo alle sce
nette sui mariti, all'altra 
sull'antiquario (una barzel
letta che fece il giro dei 

' bar alcuni anni fu), alle 
altre sull'ubriaco o sui ti
fosi. E non parliamo di bat
tute lepide come: < Sai. To
ni, quello brutto? >. « Ah, 
sì ». < Bene: ha aperto un 
istituto^di bellezza *... 

j^:r. 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola ' : .. 

tt 

14,25 Italia-Danimarca 

17,30 La TV dei ragazzi 

di calcio. Telecronista Ca-
rosio (escluso Bologna). 

18,00 Telecronaca 

a) Lancillotto: • Il cava
liere Croata di Pane ». 

del ritorno del Papa dal-
I India 

19,00 Telegiornale 

19,25 Sette giorni 

della sera 
zlone). 

(prima edl-

19,55 Rubrica 
al Parlamento 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

e previsioni del tempo 

delia sera (seconda edi
zione» 

21,00 Sveglia ragazzi! 

22,15 Servizio 

di Marchesi. Chlosso e 
Bettetini. Con Antonel
la Steni. Elio Pandolfl e 

Catherine Spaak 

sul viaggio di Paolo VI. 

a cura di Luigi Vili»: 
- La scoperta del tempo 
libero ». 

22,45 Cronache 
del XX secolo (*) 

22,30 Telegiornale 
(*) Per Bologna 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 
e le zone horvite dui mon
te Venda, cronaca di Ita
lia-Danimarca. 

e segnale orario. 

21,15 A morire c'è 
- sempre tempo 

22.40 I pronipoti 

23,05 Notte sport 

Originale di Elalne Mor
gan. Con Ferruccio De 
Ceresa. Elsa Vazzoler. 
Francesco Mulo. Lilly 
Lembo. Walter Maestosi. 

« Il vestito volume -. 

Lilly L e m b o è Lilian nella c o m m e d i a • A mor ire c 'è 
sempre t e m p o - (secondo, ore 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, Sorella radio; 17.25: Estra-

17, 20. 23: 6.35: Corso di Un- zioni del Lotto: 17,30: Con-
gua tedesca; 8.30: Il nostro certo sinfonico diretto da 
buongiorno; 10,30; La Radio Josef Krips: 19: Dora Musu-

II fatto è che è diffìcile P e r l e Scuole: 11: Passeggia- meci al pianoforte; 19,10; Il 
•* t , , , . . . ","** • * » n r » l • * • . » « « • % . • f i f e » * — i - - * ? - • * fare anche soltanto del boz

zettismo • umoristico senza 
scalfire minimamente il co
stume, conservandosi sem
pre nei generici confini di 
una umanità senza tempo. 

te nel tempo; 11,15: Aria di sett imanale dell'industria; 
casa nostra: 11,30: Rimsky- 19.30: Motivi in giostra; 
Korsakoff: 11.45: Musica per 19,53: Una canzone al giur
arci»; 12: Gli amici del le 12; no; 20.20: Applausi a...; 20.25: 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi « I ricordi dimenticati - , ra-
vuol esser lieto...; 13.15: Ca- diodramma di Si lvano Ra-
rillon; 13.25: Motivi di s e m - pagnetta: 21.15: Stephan 

Si può anche riuscire a p r e ; 13,55-14: Giorno per Grappelly e il suo complesso; 
ttrnnnnrc finniche ritntn ni g i o ™ o ; 14-14,25: Trasmissioni 21,30: Canzoni e melodie ita-
« » h h i . \ . « ntì n,,alZ ?1 . « regionali: 14.25: Bologna: in- liane; 22: Una storia t ir* 
pubblico attraverso le so- c o n t r o internazionale di ca i - l'altra; 22.30: Musica da 
lite trovate come quella del CÌO Italia-Danimarca; 16,15: ballo. 
sapone da barba spalmato 
sulla faccia degli attori: ma 

tè davvero poco per uno 
spettacolo. Noi a b b i a m o ri
so. ieri sera, solo quando 

Radio - secondo 

_ , . - - i g - Z a g ; 20: Tredici 
Radiotclefortuna 1965: 12,05- personaggi in cerca di Ros-

staccava nettamente dagli mo- fantas ia ; 9,35: Cosi fan di s u c c e s s i ; 16.50 Musica d a 
altri (ma n o n era merito tutti; 10.35: Le nuove canzo- ballo; 17.35: Estrazioni del 
del M a c c h i e t t a n o ) era il fL^Ì1^} \Lì, " ™ n

r
f i ° f} P ° " ° : 3 . 4 0 ' 7

R Ì , S s f ? n a . d c 5 H 

T a x i n e r o di Jannacci, una S .wL!" 0 ?- , ^ " " r ? " ™ , ^ , 1 ! ^ " ' i l ]-7'5 D : . M u s , c a d a 

nuova canzone che il can
tautore milanese ha mima
to con il suo inconfondibile 
stile corrosivo. Per il re
sto, solo qualche mesto sor
riso. Pare proprio che non 
ci sia nulla da fare: non 
si riesce a vedere un pas
sabile spettacolo di varie
tà sul video. 

g. e. 

Radio - ferzo 
18,30: La Rassegna: Lette- in Italia; 19.30: Concerto di 

ratura italiana; 18.45: N i k o - ogni sera: Wolfgang A m a -
lai Miaskowsky: 19: Orienta- deus Mozart. Franz .'Vhu-
menti critici: Il neotomismo bert; Claude D e b u s s y . 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorff 

! rero che ci fa dolere dell.i 
sempre più preziosa eccezio
nalità de l l e sue apparizioni 
sulìo schermo 

In ch iave decisamente co-

Voglio essere 
. amata in un 
letto d'ottone 

Debb.e Re>noids è MoIIy. ra
gazza tagliata con l'accetta, ma 
testarda, che balla e canta in 
un paeso:to del Colorado. I-a 

cinata. la stizzosa regress ione 
infanti le de . personaggi , il loro 
cont .nuo scambiarsi le parti di 
tncub: e di succubi. D . quel la 
che poteva essere 

commedia e s _ ; - - - - - l a w e n x u n » . ma an'epor^ . i a es- w o e n d o e ^ r i v e n d o finisce per 
fornisce tuttavia una lettura | « e ^esercizio de l le p r o p n e c o m s 

mica nnche Una donna d'affari'.prima - s g r o s s a t u r a - gliela dà 
_ . ^ di Renato Castellani estenuar.- un cerc i iore d'oro spi lungone. 

s sere una l i -ag i - ! T ? schermagl ia tra u n i bella Johnny (Harve Presne:i> che le 
-«tenziale L o s e v l 5 1 * " 0 1 ? " o n e n o n d i s d e S n i le insegna a leggere e scrivere, m a ~.«_ii/..««ii, ^ " ^ y avventure, ma a n ' c p o w ad e>- , j j a _ 

HENRY di Cari totem 

< r . — , „ i - ~~ó . ì ~ " — r , ™ j : i ! t o r : c a : l Protagonisti del S e r - | p l i c a t e attività fin-mziar.e e ii;spo=>arla. por^ando.e molti bi-
itunerau e Kapsodta n. 12 d i . r o s: giust . f icano fin ne l le ìoro;<;uo aspirante concubino l ' m gl'.etton:. una casetta e un letto 

I - * 4 » . e s T e m e . grottesche deforma-
Successo travolgente, con o-

Johnny fa 

reeownto 
ài Posai 
DanTArm 

mil ioni . ! 

ste di bis. 

-i pochade, in sostnnz-ì. e piuttosto,:!'ottono 
z.oni. perchè sono collocati e n - st:racch:ata. ma con un finale1 tnnt: da occupare ;a quarante-

j T o i! q u i d r o di una ben ri- spiritoso (la corsa del p o v e - | s : m a v . i ia nella strada dei nuovi raz ione Anale tra fitte richie-J» ro 
! conoscibi le soc.età. verniciata 

e. v. 
Cinema J 

. Il servo 
- Servi e padroni (o a lmeno 

certi serv i e certi padroni ) v i 
vono nell 'Inghilterra di oggi in! 

d: decoro e putrida nell' .nt:-
mo La realtà stessa, còlta al 
l ivel lo deLa cronaca (come in
segnano le c lamorose . v i c e n d e 
britanniche del 1963) 'd iven ta 
in cert. cas . una metafora i l lu
minante . lo ha compreso il re
gista. e lo hanno compreso gii 
attori, che offrono una rara 
prova di partecipazione al ri-

rapporti anacronistici , che r i - , sul tato artistico col lett ivo: Dirk 
salgono al d ic iot tes imo secolo:}Bogarde. l 'esordiente J a m e s 
questo il m i o punto di par - jFox . Wendy Cra:g e soprat-
t e n z a - : cosi d i s se il r eg i s t i , tu t to la sconvolgente Sarah Mi 
americano — m a esu le in Gran 
Bretagna — J o s e p h Ixwey. lo 
scorso anno a Venez ia , i l lu

mina esiste di giusto e di uma-js trando la sua sconcertante 
no. Una terribile malediz ione opera < c inematografica. che 

. 'pesa sugl i uomini , condannat i !g iunge ora sui nostri «chermi, 

les gareggiano in bravura e in 
te l l igenza. conferendo un u l 
teriore mot ivo di nobiltà a 
questo davvero inconsueto pro
dotto del c .nema contempo
raneo. » . - . - . 

>intoso (la corsa del p o v e - L : m a v. i ia nella strada dei nuovi 
icc.o. :n P'S-anw da un v a g o - ! r i c c h l c o n ; 3 p u z z a a I n a ; 0 p t ? r 

f n ^ l i -r°. n L r e i ! ? C h t : l o , q u a n t o facciano, gh spos.m sono mduce via. .-o!o) e due attor. , . , . ; -
en calibrati; ancora - X i n o 1 ! ^ : 0 1 ' - * !? ._* , , > 1 >I- , . r n e «^. ! :L a 

ne 
cor 
ben 
Manfredi 
Wettach. di sorprendente di
stinzione anche nell'intimità. 

e l'inedita ' Dolores p o r t a ' * • « " » d a ' l a finestra. 

ag. sa. 

S.O.S. Naufragio 
nello spazio 

Gii - affezionati della fanta
scienza troveranno in questa 
nuova fatica di Byron Haskin 
(suoi sono La guerra dei mondi 
e Dalla Terra alla Luna) mo
tivi di interesse, specie ne l pr i - l 

dopo aver subito una seconda 
radicale - sgrossatura * a Parig. 
ed esser tornata con una compa- ! 
gnia di aristocratici " russo -
austro - francesi. Johnny non s: 
adatta e la donna fugge a Pa
rigi. ma poi * l'inaffondabile 
Molly icorno d'.co il titolo ori
ginale del film a colori diretto 
con ironia da Charles Walters) 
tornerà nel le braccia del cerca
tore d'oro, complice il naufragio 
di un transatlantico, e si godrà} 
i! suo Ietto d'ottone 

a MINIBUS 

vice i 

r * - . 
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